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30 aprile 2002
TERRITORIO
Approvazione e sussidiamento del progetto della strada forestale del Gualdo maggiore
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre al vostro esame, per approvazione e sussidiamento, il progetto della strada forestale del Gualdo maggiore in territorio dei Comuni di Olivone e Aquila.

1.
PREMESSA

La strada forestale del Gualdo maggiore è inclusa, a livello pianificatorio, nella rete generale d'esbosco dell'unità di allacciamento (U.A.) N. 4 che si estende sulla sponda destra della Valle di Blenio dal Lucomagno fino al confine sud di Prugiasco.

Lo studio preliminare relativo all'U.A N. 4 è stato approvato dalla Confederazione con decisione del 17 gennaio 2002.

Enti esecutori del progetto sono il Patriziato generale di Olivone, Campo e Largario  e il Patriziato generale di Aquila, Torre, Lottigna che sono i proprietari esclusivi del Gualdo maggiore.

Per una questione pratica e di razionalità la conduzione amministrativa e finanziaria del progetto sarà assunta dal Patriziato di Olivone che regola poi interamente la ripartizione dei costi residui con quello di Aquila.

La collaborazione fra i due Patriziati - animata da interessi comuni che vanno oltre il concetto della proprietà per abbracciare quell'interesse pubblico rappresentato dalle funzioni del bosco - è opportuna ed è già regolata per ciò che concerne la costruzione come per la futura manutenzione dell'intera rete stradale del Gualdo maggiore

2.
LE CONDIZIONI FORESTALI

La superficie totale del Gualdo maggiore è di 400 ha. Il versante nord che si immette nella Valle del Lucomagno è già servito dalla strada esistente la cui esecuzione avvenne in due tappe e si concluse nei primi anni ’60. La superficie forestale di riferimento del Gualdo maggiore in territorio di Olivone è di 230 ha.

Il versante est è invece privo di qualsiasi accesso, ad eccezione della strada agricola Tragon – Piancabella che non è confacente alle esigenze forestali. Il bosco in questo comparto sta invecchiando e in parecchie zone è in una vera fase di decadenza. La superficie forestale di riferimento del Gualdo maggiore in territorio di Aquila è di 170 ha.

2.1
I popolamenti

Il Gualdo maggiore, per la sua estensione, la sua ubicazione ma anche per la sua qualità, è il complesso boschivo migliore di tutta la Valle di Blenio.

Già per questo, come pure per l’importante funzione protettiva che svolge (buona parte del Gualdo è definito bosco con particolare funzione protettiva), questo vasto comparto deve essere dotato delle necessarie infrastrutture di raccordo per facilitarne e razionalizzarne la gestione, la cura e il rinnovamento.

Il Gualdo maggiore presenta le seguenti caratteristiche:

a) Essenze e mescolanza
· Resinoso
98%

· Abete rosso
90%

· Abete bianco
  3%

· Larice
  5%

· Frondifero

  2%

L’abete rosso popola tutta la superficie fino a quota 1700 m s/m in aggregati puri e con qualche larice e abete bianco frammisto. Oltre questa quota forma popolamenti misti con il larice.

Oltre i 1800 m s/m prevale il larice e siamo ormai al limite del bosco ancora utilizzabile.

b) Stadi di sviluppo
· Posticcia, spessina

  7%

· Perticaia

  1%

· Fustaia giovane

  7%

· Fustaia adulta

67%

· Fustaia matura

  7%

· Bosco stratificato

11%

Dalla tabella traspare chiaramente la predominanza della fustaia adulta (67%). Sommata a quella matura ed al bosco stratificato (con strato dominante maturo) abbiamo ben l’85% del bosco in uno stadio avanzato  di età e di sviluppo.

Si tratta infatti di estesi popolamenti ad un solo strato con una mancanza cronica di rinnovamento che necessitano, in funzione della loro stabilità e continuità, d’essere ringiovaniti con urgenza e vigore.

Questa uniformità aumenta da nord verso sud (da Olivone ad Aquila) a causa della totale mancanza di interventi selvicolturali e tagli di rigenerazione imputabili all’assenza di un accesso confacente.

Sulla base delle previsioni di taglio del 1946 nel Gualdo maggiore di Olivone, dedotti i tagli eseguiti (27'316 mc), s’è registrato un accumulo di 11'024 mc di legname e questo senza tenere conto dell’accrescimento avuto nello stesso periodo. 

Per quanto concerne il Gualdo in giurisdizione di Aquila non abbiamo indicazioni particolari. Sappiamo che gli ultimi tagli importanti risalgono al 1948 nella Faura di Anzano e al 1955 in zona Piancabella.

Nella Faura sopraccitata abbiamo avuto nel 1995 e 1996 due attacchi di bostrico con un’utilizzazione complessiva di 647 mc.

Basandoci sui dati risultanti dalla gestione passata nel Gualdo di Olivone, visto che i tipi di popolamento sono simili ma più fitti e ritenuta una superficie di ca. 170 ha, il quantitativo potenziale di legname da utilizzare è di ca. 25'000 mc.

Sommato a quello di Olivone il legname utilizzabile nei prossimi 5 - 10 anni è di ca. 
35’000 - 38’000 mc concentrato in massima parte sul comprensorio direttamente servito dalla strada prevista in questo messaggio che è di 250 ha. Ne risulta una presa media di 140 - 150 mc di legname all’ettaro che, nelle condizioni attuali del bosco, è più che normale e giustificata.

3.
OBIETTIVI DEL PROGETTO

Gli obiettivi del progetto sono dettati dalle funzioni preponderanti svolte dal complesso boschivo.

Di fatto tutto il Gualdo in giurisdizione di Olivone (BPFP no. 1253.10.08) e la parte più a sud in territorio di Aquila (BPFP no. 1253.10.16) sono a forte funzione protettiva.

Per un'altra parte il Gualdo maggiore ha un'importante funzione produttiva che è estesa all'intero perimetro e va quindi a sovrapporsi a quella protettiva.

La funzione ricreativa è da considerare, per il momento, generica e perlomeno estensiva.

3.1
Obiettivi selvicolturali concernenti la funzione protettiva

Gli obiettivi in materia di protezione possono essere sintetizzati come segue:

· Migliorare la stabilità dell'intero complesso boschivo ai fini del recupero e del consolidamento della funzione protettiva a favore dell'abitato di Olivone e della strada cantonale del Lucomagno a nord, dell'abitato di Largario e della cantonale in sponda destra a est. In questo contesto tendere ad un miglioramento della mescolanza favorendo, compatibilmente con la stazione, una maggiore presenza del larice e dell'abete bianco.

3.2
Obiettivi della funzione produttiva (economici)

Il Gualdo maggiore ha dato in passato buoni risultati economici, specialmente quella parte già servita dalla strada esistente.

Oggigiorno, a causa degli alti costi di lavorazione ma soprattutto di quelli di esbosco e di trasporto dati dalla mancanza di un adeguato allacciamento, il reddito regredisce costantemente, complici i prezzi di vendita del legname che ristagnano.

Gli obiettivi economici possono essere riassunti come segue:

· Creare le premesse per ridurre i costi degli interventi selvicolturali, in particolare per la cura dei boschi giovani e i tagli fitosanitari.

· Assicurare un'economia forestale efficiente, razionalizzare gli interventi selvicolturali e diminuire i costi di taglio, esbosco e trasporto.

· Organizzazione rapida di tagli anche in funzione della richiesta e delle condizioni di mercato.

· Aumentare le utilizzazioni sfruttando al meglio il potenziale produttivo del bosco: legname materia prima indigena e importante vettore energetico.

· Assicurare un adeguato reddito ai proprietari e perseguire, compatibilmente con le condizioni di mercato, l'autonomia finanziaria del bosco e dei suoi proprietari anche nell'ambito degli interventi a scopi protettivi.

3.3
Obiettivi della funzione sociale (ricreazione)

La creazione di un accesso ad un bosco affascinante ma su un terreno difficile, da utilizzare esclusivamente a scopi forestali e per escursioni pedestri visto che sulla strada progettata è prevista la limitazione del traffico veicolare, deve dare un impulso anche alla funzione ricreativa.

4.
DESCRIZIONE DEL PROGETTO

Prima di entrare nel merito del progetto stradale è opportuno precisare che la sola misura che entra in considerazione per conseguire gli obiettivi sopraccitati è la costruzione di un raccordo stradale. Questa conclusione è scaturita dopo un'attenta valutazione di tutte le possibili varianti.

I criteri di valutazione delle singole varianti e la decisione sulla scelta definitiva, sempre in riferimento agli obiettivi, sono così riassumibili:

· limitare  le distanze di trasporto su strada forestale fino alla cantonale, quindi tracciato il più possibile diretto verso la strada principale

· riduzione delle distanze d'esbosco con teleferica: tracciati da corti a medi (500 - 700 ml), interamente in bosco senza costose percorrenze fuori bosco

· creare le premesse per tagli piccoli e per turni d'intervento più brevi

· punti fissi positivi e negativi

· problemi di natura geologica

· contenere gli impatti con la natura e il paesaggio

· possibilità di creare i necessari piazzali di scarico delle teleferiche e di deposito del legname

· altri interessi in gioco (agricoltura, alpicoltura)

Sulla base di questi criteri sono quindi state esaminate le possibili varianti, inclusa la soluzione zero, e poi scelta quella definitiva che risulta dalla planimetria allegata al messaggio.

4.1
Il tracciato stradale e le sua caratteristiche tecniche

La nuova strada si inserisce su quella esistente a quota 1380 m s/m e sale, con una pendenza dell’11% e con tre tornanti, fino alla quota 1460 ideale per attraversare la costa dell’Arla nel punto (fisso positivo) più favorevole. Da quota 1460 e per ca. 350 ml la pendenza è del 10% per poi abbassarsi al 7% e al 5% alla sommità dell’Arla. Da qui via, visto che il terreno non presenta forti pendenze ed è in parte terrazzato, il tracciato è stato adattato il più possibile alla topografia sfruttando al meglio i terrazzi con notevoli vantaggi, ossia:

· minori incisioni nel terreno e nei pendii 

· ottime premesse per l’esbosco e per la formazione di piazzali di scarico e di deposito del legname nell’uso delle teleferiche pescherecce

· buone premesse per l’esbosco parziale con trattore

· possibilità d’impiego di teleferiche mobili

· minori costi di costruzione (soprattutto di manufatti), di manutenzione e d’esbosco

La larghezza minima della strada, viste le nuove disposizioni federali, è fissata in 3.40 m con allargamenti nelle curve.

Il ponte della Piana sul Brenno del Lucomagno, di raccordo con la strada cantonale, è in generale in buono stato. Si ritiene tuttavia opportuno prevedere, in vista dell’aumento del traffico forestale (trasporto del legname), un intervento di manutenzione straordinaria sul campo viabile e sulle parti in calcestruzzo esposte.

Riassuntivamente i dati tecnici della nuova strada sono i seguenti:

	lunghezza
	ml
	3640.00
	

	larghezza
	ml
	3.40
	più allargamenti in curva

	pendenza massima
	
	11.0%
	

	pendenza minima
	
	- 1.0%
	

	pendenza laterale a monte
	
	3.0%
	

	volume scavi in materiale sciolto
	mc
	27'000.00
	7.2   mc/ml

	volume scavi in trovanti
	mc
	2'000.00
	0.5   mc/ml

	volume scavi in roccia
	mc
	2'500.00
	0.67 mc/ml

	volume manufatti
	mc
	2'400.00
	0.65 mc/ml


Per la sottostruttura è prevista la posa di un compatto strato di ghiaia (diam. 0-200 mm, 50 cm); lo strato d'usura, che sarà naturale, è formato da un pacchetto di misto granulare diam. 0-30 dallo spessore 10 - 15 cm.

L'evacuazione delle acque avverrà attraverso la normale tombinatura (ogni 50 ml) e da una fitta serie di traversine intermedie a garanzia della stabilità del manto ghiaioso contro le erosioni dell'acqua superficiale.

Il concetto d'esbosco del Gualdo maggiore  prevede, oltre alla strada principale qui descritta, anche la costruzione di un tratto di pista in continuazione di quella già presente a quota 1270 m s/m.

Si tratta di allacciare il comparto più basso fino ai piedi dell'Arla ed i popolamenti che ricoprono il versante nord della stessa costa. La lunghezza della pista è di 550 m e sarà realizzata in fondo naturale con ghiaia e la posa delle traversine per la deviazione delle acque superficiali.

4.2
Efficacia e redditività

Per il Gualdo maggiore la variante 4b (strada Gualdo - Piancabella) è quella che risponde al meglio ai criteri di base e soddisfa pienamente tutti gli obiettivi fissati, e questo per i seguenti motivi:

· intanto, con 3’640 ml di strada, viene servita in modo razionale (per le condizioni di montagna) una superficie boschiva di 250 ha, pari a ca. 14 ml/ha. L’efficacia del provvedimento lo si misura poi sul tempo: di fatto questa soluzione assicura razionalità nel lavoro e nell’esbosco a lunga scadenza con effetti positivi per i posti di lavoro nel settore forestale.

· l’agricoltura e l’alpicoltura traggono, entro certi limiti, un vantaggio sia come possibilità di migliorare l’utilizzazione dei fondi sia come rapidità di spostamenti

· ne giova di conseguenza il paesaggio e la selvaggina con il mantenimento di ampie aree aperte all’interno del bosco

· il turismo pedestre ne trae pure un beneficio mentre che i vantaggi per le residenze secondarie sono praticamente nulli

· si tratta in definitiva di una soluzione ad esclusivo interesse forestale

Dal profilo dell'impatto economico della nuova opera per l'alta Valle di Blenio va detto che - oltre all'importante investimento per la costruzione - si aprono interessanti opportunità di lavoro per le aziende forestali.

Il legname pronto al taglio nei prossimi 10 anni è di ca. 35'000 mc e l'indotto economico dalla sua utilizzazione è di ca. 4.0 mio di franchi di cui il 75% ca. per il taglio, lavorazione, esbosco e deposito e ca. il 25% quale utile per i Patriziati per la copertura dei costi residui, la manutenzione e altri compiti d'interesse pubblico legati al bosco.

5.
COSTI

Il preventivo aggiornato al 2002, ammonta a fr. 3'400'000, è comprensivo della strada principale (3'640 ml) e della pista dell'Arla (550 ml) ed è così ripartito:

	
	Strada forestale del Gualdo - Piancabella: 
3740 ml
	totale
	al ml
	%

	0
	ISTALLAZIONI
	
	
	

	0.1
	Istallazioni generali 
	10'000.00
	2.75
	0.31

	0.2
	Manutenzione strada esistente nella fase di 
cantiere (3 anni)
	32'300.00
	8.87
	0.99

	1
	SOTTOSTRUTTURA
	732'000.00
	201.10
	22.39

	2
	SOPRASTRUTTURA
	529'300.00
	145.41
	16.19

	3
	DEVIAZIONE ACQUE
	332'050.00
	91.22
	10.15

	4
	MANUFATTI
	819'550.00
	225.15
	25.06

	5
	PONTE DELLA PIANA 
	35'000.00
	9.62
	1.07

	6
	DIVERSI
	270'800.00
	74.40
	8.28

	7
	IMPREVISTI
	278'000.00
	76.37
	8.50

	8
	IVA
	231'000.00
	63.46
	7.06

	
	Totale parziale 1
	3'270'000.00
	898.35
	100.00

	
	Prolungamento pista esistente fino all'Arla: 
550 ml
	
	
	

	9
	Opere da capomastro
	110'000.00
	200.00
	84.62

	10
	Diversi
	6'000.00
	10.91
	4.62

	11
	Imprevisti
	5'000.00
	9.09
	3.85

	12
	IVA
	9'000.00
	16.36
	6.92

	
	Totale parziale 2
	130'000.00
	236.36
	100.00

	
	Totale GENERALE
	3'400'000.00
	
	


Il costo unitario medio per la strada del Gualdo maggiore  è di fr. 898.35 fr./ml; considerate le necessità di costruire a regola d'arte e viste le difficoltà costruttive di alcuni tratti di strada questo costo è da ritenere equo.

6.
PROGRAMA LAVORI

L'esecuzione della strada principale sarà portata a termine entro la fine del 2005. La pista dell'Arla sarà invece messa in cantiere dopo la conclusione della prima a dipendenza anche del programma di gestione del Gualdo.

7.
ENTE ESECUTORE

Come detto in precedenza enti esecutori del lavoro sono i Patriziati di Olivone e di Aquila, con quello di Olivone che funge da capofila e che assume tutte le pratiche amministrative del progetto.

8.
FINANZIAMENTO

Il finanziamento del progetto qui all'esame sarà garantito dai sussidi federale e cantonali e dai Patriziati di Olivone e di Aquila per i costi residui.

8.1
Il sussidio federale

In base all'art. 38, cpv 2, lett. d LFo e tenuto conto della scala delle aliquote fissate per il biennio 2002 - 2003, la Confederazione versa un sussidio federale del 39% sull'importo riconosciuto di fr. 3'400'000.-.

8.2
Il sussidio cantonale

Da parte del Cantone si chiede l'approvazione del progetto qui in esame e lo stanziamento di un sussidio cantonale del 44% sull'importo di fr. 3'400'000., in totale fr. 1'496'000.-.

L'aliquota del sussidio cantonale tiene conto dell'importanza dell'opera che nella fattispecie è di esclusivo interesse forestale e dell'importante funzione protettiva dei boschi serviti a favore degli abitati e della strada cantonale del Lucomagno.

9.
RELAZIONE CON IL PIANO FINANZIARIO

L'investimento relativo al progetto di costruzione della strada forestale del Gualdo maggiore è compatibile con i limiti di credito stabiliti dal Piano finanziario 2000 - 2003 e 2004/2007.

La spesa è prevista al settore 55 "Economia forestale", posizione 551 2 1 ed è collegata all'elemento WBS 741 51 1003.
10.
CONCLUSIONI

Della completazione della rete d'esbosco di questo importante complesso boschivo se ne parla da diversi decenni. I ritardi accumulati non hanno certo giovato al Gualdo maggiore che si trova ora in una fase di preoccupante invecchiamento, al punto che la costruzione della strada oggetto di questo messaggio riveste ora carattere d'urgenza.

Con il preciso intento di rimediare alla situazione testé descritta e di dare finalmente inizio a questo importante allacciamento vi invitiamo a voler approvare il progetto e l'annesso disegno di decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l'approvazione e il sussidiamento del progetto della strada forestale del Gualdo maggiore

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 30 aprile 2002 n. 5245 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È approvato il progetto di costruzione della strada forestale del Gualdo maggiore e il relativo preventivo di fr. 3'400'000.-.

Articolo 2

A favore del patriziato generale di Olivone, Campo e Largario e del Patriziato generale di Aquila, Torre e Lottigna è stanziato un sussidio del 44% di fr. 3'400'000.-, al massimo 
fr. 1'496'000.-.

Il sussidio è a carico del conto contributi per investimenti del Dipartimento del territorio, Sezione forestale.

Articolo 3

I lavori saranno eseguiti sotto la direzione della Sezione forestale, Ufficio forestale del 10° circondario.

Articolo 4

I sussidi saranno versati in base alle liquidazioni approvate dalla Sezione forestale, Ufficio forestale del 10° circondario.

Articolo 5

I Patriziati di Olivone e Aquila garantiscono la realizzazione completa del progetto e la buona manutenzione delle opere stradali.

Articolo 6

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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